
I.S.E.E e D.S.U: le conosciamo veramente? 
 
Che cosa è l’ISEE  
 
L’Indicatore Situazione Economica Equivalente è l’indicatore, in vigore dal 1998, che serve 
a valutare e confrontare la situazione economica dei nuclei familiari per regolare l’accesso 
alle prestazioni (in moneta e in servizi) sociali e sociosanitarie erogate dai diversi livelli di 
governo. In generale, l’ISEE viene utilizzato ai fini dell’applicazione di tariffe differenziate in 
relazione alla condizione economica oppure per la fissazione di soglie oltre le quali non è 
ammesso l’accesso alla prestazione.  
La situazione economica è determinata tenendo conto di ogni reddito inclusi quelli esenti 

da imposta, più il 20% del patrimonio mobiliare e immobiliare del nucleo familiare, einfine, 

attraverso una scala di equivalenza, della composizione del nucleo familiare e delle sue 

caratteristiche. 

Nel 2011 l’art.5 del D.L. 201/2011 (c.d. decreto “Salva Italia”) hariformato l’ISEE , 
indicando le seguenti caratteristiche:  
a) l’adozione di una nozione di reddito disponibile finalizzata all’inclusione anche di somme 
fiscalmente esenti;  

b) il miglioramento della capacità selettiva dell’indicatore mediante una maggiore 
valorizzazione della componente patrimoniale;  

c) una specifica attenzione alle tipologie familiari con carichi particolarmente gravosi, e in 
particolare le famiglie numerose (con tre o più figli) e quelle con persone con disabilità;  

d) una differenziazione dell’indicatore in riferimento al tipo di prestazione richiesta;  

e) il rafforzamento del sistema dei controlli, riducendo le situazioni di accesso indebito alle  
prestazioni agevolate. 

Nel 2012 sono state presentate ai fini ISEE oltre 6 milioni di DSU e questo dato conferma 

l’importanza dell’indicatore.  

Che cosa è la DSU 
 
LaDichiarazioneSostitutivaUnica è una dichiarazionedi responsabilità del Cittadino 
indirizzata al sistema informativo dell’ISEE istituito presso l’INPS, senza la quale non è 
possibile calcolare l’ISEE ai fini dell’accesso alle prestazioni sociali agevolate. Il 
dichiarante assume la responsabilità, anche penale, di quanto dichiarato. 
Le informazioni contenute nella DSU sono in parte autodichiarate (ad esempio 
informazioni anagrafiche del nucleo familiare, dati sulla presenza di persone con disabilità 
ecc.) ed in parte vengono acquisite direttamente dagli archivi amministrativi dell’Agenzia 
delle entrate (ad esempio reddito complessivo ai fini IRPEF) e dell’INPS (trattamenti 
assistenziali, previdenziali ed indennitari erogati dall’INPS).  
La DSU si presenta all’Ente che fornisce la prestazione sociale agevolata, o anche al 
Comune o ad un centro di assistenza fiscale (CAF) o alla sede INPS competente per 
territorio.  
Il richiedente la prestazione agevolata può comunque presentare la dichiarazione, in via 
telematica, direttamente all’Inps, collegandosi al sito Internet www.Inps.it Servizi on line.  
Una volta presentata la DSU, il dichiarante ritira una ricevuta di avvenuta presentazione da 
parte dell’ente acquisitore (INPS, Comuni, CAF o l’Ente erogatore) ma non l’ISEE:per il 
calcolo dell’ISEE è necessario che si completi l’acquisizione degli altri dati da parte 
dell’INPS e dell’Agenzia delle entrate, successivamente l’INPS renderàdisponibile al 
dichiarante un’attestazione riportante l’ISEE, che verrà messa a disposizione tramite gli 



intermediari incaricati dalla ricezione(CAF ecc.) o dall’INPS stesso tramite il portale web, 
posta elettronica certificata o sedi territoriali competenti.  
La dichiarazione ha validità di un anno dalla presentazione della DSU; tale attestazione 
potrà essere poi usata da qualunque componente il nucleo familiare per richiedere 
prestazioni sociali agevolate, nonché agevolazioni nell’accesso ai servizi di pubblica utilità. 
E’sufficiente compilare il modellosemplificato DSUMINIvalevole per la maggior parte delle 
prestazioni sociali agevolate. In presenza di situazione specifiche (es.: diritto allo studio 
universitario, presenza di disabile nel nucleo familiare ecc.) è richiesta la presentazione 
del modulo DSU Integrale. 
Non vi è un unico Indicatore ISEE ma esistono più indicatori in relazione alla prestazione 
sociale e/o sanitariarichiesta. 
 
Tipologia di ISEE e loro utilizzo 
 
ORDINARIO: valevole per la generalità delle prestazioni sociali agevolate; 
UNIVERSITA’: valevole per l’accesso alle prestazioni per il diritto allo studio universitario;  
SOCIOSANITARIO: valevole per l’accesso alle prestazioni socio sanitarie (es. assistenza 
domiciliare per disabilità);  
SOCIOSANITARIO – RESIDENZA: valevole per ricoveri presso residenze socio sanitarie 
assistenziali (es. RSA) e residenze protette; 
MINORENNI: per minori con genitori non coniugati tra loro e non conviventi ai fini di 
accedere a prestazioni agevolate (es. retta agevolata per asili nido);  
CORRENTE: in sostituzione di quello Ordinario nel periodo di validità di quest’ultimo, 
quando l’indicatore della situazione reddituale subisca variazioni superiori al 25% a 
seguito di eventi legati alla situazione lavorativa (es. licenziamento, riduzione dell’orario 
lavorativo). 
 
Per chi fosse interessato ad approfondire l’argomento (il sistema di calcolo e le franchigie 
che consentono di ridurre o abbattere il reddito sono complesse), indichiamo, oltre al già 
citato sito dell’INPS, il sito webwww.lavoro.gov.it dove è possibile reperire anche la 
modulistica necessaria. 
                                                                               Antonio Condorelli 
 

 


